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H!«e tutti i giorrA trsjino le Do3i(|nltth4 
tlditt» A doidisUio 0 no! rognu : 

Aa»« II. 16 
SsmMtt*. , . , 8 
Tntutfftr^ g 4 

Por gli Stili it&'Vnltim poitdo : 
Aunti' ,' : . . . . . L. n 

SfttDtMtro • Trimduira in proporxioa« 
— jf'agameQti ante^ìputi — 

Un nunioro suparato Centesimi 5 

Direzione od AmminislrsziRRe 
Vis Prefotltirs N. 8. 

L'on. Solimbsygo 
nella Ccmtnissione consultiva per 
r ordinamento de) credito agrario 

Nel numero di sabato p. p. il nostro 
giornale ha parlato degli atmlì che atavs 
facendo il Diimnlro di iigriouItnrA iiidn-
striG e oominorcio, per darò un v»loi'e 
pratico alla lugg.) del 1887 sul credilo 
agrariu, legge che linoni è rimasta Ist-
tetii merla, perchè lo nostre leggi fisonli 
rendono illusi.-ria la riBCoaeione dei pic­
coli crediti. 

I nostri ngricoltori sanno quale van­
taggio potrebbe ritrarre l'industria dei 
campi, se fosse facilitato 11 modo di ot­
tenere dagli istituti di credito, disposti 
a favorirò l'agricoliura, i prestiti occor­
renti a miti condizioni, oò che nim pnò 
avvenire altrimenti che faoilitamlo il 
moda di rimborau, vale a dire esone­
rando, come si fece In Francia, fino a 
una certa somme, gli iittl esecutivi dalle 
tasse fiscali, ohe nella maggior parto 
dei ojsi wpecano l'iaipocto dei crediti) 

Sarà il'^vero modo di demooratizzaro 
la giastizia, ossia di renderla accessibile 
anche «ile piccole borse. 

É poi cuu, vera eoddisfasslooe che ve­
diamo compreso nella Oummisaione, com­
posta ili gran parte di ex ministri e 
«Dito segretari di Su to , e scelta ;ei 
regiiini, il nostro egrègio amico on. So-

. limbergo, rappresautaote, per qneito vi-
tuliBsimo iutareasa, la regions veneta. 

lilcca i nomi dei commissari, scelti 
dal ministra di agrioiiltnra e commeroio: 

• Senatòri (ì. Deviucenzl, G. finali, L, 
Grifiiiiì; deputali Miceli, Ctii.niirri, Gaio 
oiardini, ^ulimbargu, Daneo, Smeo, Vac-
chelli, Tittoui, G-JIIO; il pr<if, Cesare 
Lucchini, direttore della Cassa di ri-
(parmio di Bologna, il conto Paolino 
Miinassei, il.principe Gtioacchino Bei-
monte di Giauito. 

£iD Commissione — dice la Tribuna 
— è composta di uomini ohe potranno 
recare nei suoi lavori prezioso cuniri-
buto di acien^ii e di esperienza. 

La sentenza mi processo Sciarra 
ohe abbiamo pubbilcuto anche uni ieri 
l'altro, è dalla slampa in generale poco 
benevolmente commentata. 

.Le conclusioni più anauimi che si 
traggono da questo processo, sono le 
seguenti: 

Ohe a questi chiari di luna è addi-, 
rittura barbaro che no cittadina sia 
condannato a morir di fame oontemplaudo 
i capolavori lasciatigli dagli antenati in 
custodia. 

Che la seuteaza contraddica aperta­
mente Io Statato, ohe dichiara nulle ed 
inefficaci le laggi ohe non obblighino 
alla loro osservanza tutti i cittadini, 
ocms è appnnto l'editto Pacca, valida 
soltanto por Koma e provìncia. 

Ch'è semplicemente enorme che siasi 
potuto pronunciare • in nome di Um­
berto I re d'Italia » una sentenza ba­
sata sui regalameati di due cardinali, 
che mai ai sarebbero sognati di vederli 
cosi stranamente applicati, carne infatti 
sotto il governo pontificio non furono 
applicati mai. 

Che al miBiateco dalla pubblica istru-
eiono la burocrazia è potente, atrapo-
teiite, tale da imporsi ài ministri anche 
più illnminati ed energici. 

<È sperabile che la Corte d'Appello 
ciparerà cosi grosso sproposito, e non 
no rimarrà altra traccia che l'inenarra­
bile figura di dottrina a di serietà futta 
da qualche rappresentante di quel mi­
nistero che dovrebbe esaere là guida 
dslla MSciUura nazionale, e di cui è capo 
un Ferdinando Martini I » 

Queste parole di conciasione sono di 
un aosredmto giornale romano. 
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Le iiìis^Ioiiarie dell' igiene 

l'uniforme invulnerabile 
Tulegrafano da Mannheiin cli>; il sarto 

Dowe, inventore dell'uniforme a prova 
di palle, para sia stato superato. 

Ieri si fecero la prove, per ordine 
del ministro della guerra germanio, di 
una nuova uniforme assai pili leggiera, 
inventata da certo.. Beindi, impiegato 
iu UQa casa di Bssioacazioni. 

I sociologi da mollo tampo si soar-
vellani) per irnvaro il inodu di stornare 
le ragazzi di alta condizione, dalla vita 
frivola e dissipata ch'i'sa» menano, con 
gravo dimno (Iella loro filicità, e con 
pericolo enorme per lo loro speranze 
matrimoniali. 

Tiiistoi, per «9. pniponn un rimedio 
radicalinsiino: In semplificazione. Una 
buona e r garosa leggina, e voi, o ama­
bili signorine, dovroie abiiandunare i 
merletti, i rasi, lo s^'ie, per- rivestirvi 
di cotonina, « per sostituì™ i vostri 
eleganti e costiisi oappellioì, con un 
semplice fazzoletto autioduto, all'u.» 
montanaro, snlU testa. 

L'abbiamo detto già: il rimedio ò 
ladioale... anzi è troppo radicale, ed il 
.suo difetiu sta prsoiearaonte in questo. 

Cosi, invece di inneggiare al metodo 
oarativo del romanziere russo, vero 
monjih volontario, voremmo suggerirvi 
pinitijsto un eaempio che viene dalle 
vostre giovani consorelle ingloai, le quali, 
entrato a dirittura in una vita nuovii, 
cercano di essere imitato dallo loro 
compagne. 

* * 
L'iniziativa di questo movimento è 

slata presa da una miss Nightingale, la 
quale dimora a Bncklyhaio, in mezzo 
ad una popolazione rurale. 

Lo spirito pratico a buono di questa 
signorina, fu colpito dal fatto ohe, du­
rame Un' epidemia, tutte le misare sa­
nitarie tentate falliiono al loro scopo 
per cagione della ignoranza dei paesani 
ili maloi'ia d'igiene. 

La missione dalla eignorina si delineò 
fin d'allora c>m molta uettrzza. 

Jliliaa Nigbtiugiile ai mise a capo di 
un grupp* di amiche ade, tuttti abba. 
stanza agiate, per poter entrare in re­
iezione culle p.4eaane. 

Queaio giovine collegio di signorine, 
prese upp-irtuni aoourdi per inilne&zare, 
senza averne l'aria, le buone oomati 
dal pacsii, cui ordinariamente non pì>>ce 
che ole belle signore s'itnmi.^ohlno de­
gli affari loro ». 

Prima d'intraprendere in loromissione, 
queste ragazze hanno assistito ad alouui 
corsi d'igiene pratica sulla ventilazione, 
il drenaggio, la disinfczione, infine par 
tutte le cure necessarie per trasformare 
la capanna del contadino in un' abitn-
zioiia salubre. 

Dopo aver così preparato la sua pro­
paganda, inisa Nightingale fece affiggere 
sulla mura del paese il seguente: 

Proclama. 

< Care lavoratrici ed amich'j, varrete 
permettermi di prendere -ia parola e 
scuserete l'ardire del mio atto, perchè 
io non sono una madre di famiglia p 

« Vili, come me, siete peranaeu cha 
le madri debbono mettere al mondo dei 
figliuoli vegeti e robusti, perch'essi pos­
sano poi compiere tutti i doveri della 
loro vita. Tuttavia non è cosi facile 
quanto voi potete supporlo <|i assicu­
rare una buona salute ai figliuoli. 

« É precisamente per darvi dei con­
sigli iu proposito, che un'amici vi f irà 
domani una ooufereuza nella sala della 
scuola. 

« Quantunque voi siate p'ù illumi­
nate di lei in tutto oiò che concerne la 
vita pratica di tutti i giorni, essa ha 
avuto agio di studiare le cause in ra­
gione di cui una cosa 6 buona n cattiva 
per la salute, 

« Tuttavia dipende da voi, pia ohe 
da lei, che le sue conferenze possano 
riuscirvi utili. 

« Le oapanne che voi abitate in In­
ghilterra sono le coso più iiupjrtanti 
dell'Inghilterra per tutte le ola.5ai; ed 
è per questo che dobbono essere pulite 
solto tutti i rapporti, fiaicumunte e mo-
nìmente. 

« I vosiri fanciulli e le vostro ra­
gazze debbono essere robusti, con pen* 
sieri puri, corpi puri, e colla pelle pu­
lita. Per ottenere questo è neoossurio 
che l'aria, l'acqua ad il suolo che vi 
circondano, sieno puliti e puri. 

« L'aria fresca e non viziata, il suolo 
pulito e non fangoso, l'acqua chiura e 
non torbiùs, ecco quello che fa bìnagno 
ai vostri figliuoli. 

« La capanna è la migliore scuola 
dei ragazzi. Quivi, nei primi tre anni. 
Imparano ad obbedirà alla mamma, e 
gli scienziati c'insegnano che a sette 
anni il carattere di un fanciulla è già 
formato. 

« Cosi VOI p'itroio par.'igonare l'ine-
sp'rii-iiza dtilla mia amica uon la vnstra 
conoscenza pratica della vita, 

< Essa non viene a farvi una lezione: 
viene invooe ad luu'attenersl con voi su 
cose che vi inioressano, i? sa voi l'ucco-
glieretrt amictiiivoìmeiitfi, se le farete 
(IHIIC dimiind'i, le fuciiiterete assai la 
niissiiine cha si ^, unpoala. 

• Pensate anche quale sovraccarico 
(li lavoro avelo qoando i vostri figliuoli 
sono Infermi 1 Vale dunque la pena di 
penaiira ai mezzi preve.-itivi ppr con­
servare la salute, s per prevuniin tanti 
malanni che posaono esser» evitati. 

a Quando Un piccino ba p'jrduto la 
sua salute, quante Volte Iu miulre piangi) 
e Si dispera eaciainando; Oli! se avessi 
saputili... 

< DIO non ha provveduto a che tutte 
le madri sieno assisiita da un medico; 
ma 0(0 vuole elio tutti i figliuoli sieno 
curati e preservati diill» loro madri. » 

* ' 
Questo proclama scritto, bisogna con­

venirne, con multa iibilità e con pro­
fonda conoscenza del cuore della con­
tadina inglese, ha dato ottimi risultati. 

Le «missionarie dell'igieno » amo 
state accolte dovunque con grande «im-
pàtia. 

Le contadino andarono in folla nella 
sala della scuola per assistere alla con­
ferenza sulla igiene della capanna, e, 
dopo la Oiinfiirenza, la signorina mis­
sionaria iu invitata a Un un po' d'i-
speziooc delle varie abitazioni. 

» 
« « 

Ecco no movimento cui tiessitno mi) 
rifiutare la sua sìmpatiii, e che dovreblie 
essere inooraggiatn non soltanto in In 
ghilterra e nelle campagne, ma in tutti 
i paesi 0 nelle oitià in qui la popo­
lazione oporaia soffre a cagiune della 
insalubrità delle iibit zioni che occupa. 

Signorine di buona volontà, all'opera, 
chò in Italia ce n'è più bisogno assai 
che io Inghilterra! 

GRAVI DISORDINI IN UNA CHIESA 

9 » l'ci-ill. 
Mandano da'Parigi 37 : 
Nella chiesa di Saint nenia avvenne 

un grave tuiunlio. 
Il veacoVD BelTSofant teneva una 

predica di .ergomenlo prettamente reli­
gioso, allorché aor.se un (ionsij,'lìore mu­
nicipale di quel sobborgo, grillando che 
tutto quello ohe predicava il Vi-scnvo 
non era eh-) menzogna; e domandò la 
parola. Indi mosse verso il pulpito par 
salire le scale, ma fu respinto dai pre­
senti. A questo, punto scoppiò an grave 
disordino; le sedie volavano, le donne 
gridavano spaventate e tutti ai .'^lancia-
rono vèrso l'uscita. Intervenne la poli­
zia rinforzata dai gendarmi, e operò 
parecchi arresti. Nella coUutazinns, sei 
persone rimasero gravemente ferite. Fra 
gli autori del tumulto notanai duo con. 
alglleri municipali. Nella chiesa ai ri­
scontrarono parecchie pezze di sangue. 

Il) compli*9.so, i feriti ascendono ni 
numero di 30. il consigliera che pro­
vocò i disordini ò sooialiata. La chiesa 
venne chiusa d'ordine delle autorità. 

Per le manifestazioni del I. maggia 
B |» t* t ; | i t a ra t lv i ( u ì i ' r a i a c t i t 

Recano ì giornali francesi che la Com­
missione incaricata di ordinare le ma-
nifeatazioni poi il 1. maggie ha esami­
nate tre diverse propoate. 1. La mani­
festazione per mez'.!u di delegazioni alle 
mairk'S dei vari circondari di Parigi ; 
2. Comizi da tenersi in luoghi chiusi; 
S. Uu grande Comizio all'aria libera. 

La Gommiaaiune con 25 voti contro 
17 ai è pronunciata contro quest'ultimo 
sistema, cioà grande Comizio in luogo 
aperto. 

Però, i rappresentanti del partilo gno-
adisi» che ci leueva per le del.3gazioni 
alle mairies, ai sono ritirati durante il 
voto. Con essi uscirono- purè i rappre­
sentanti del Oonéiglio locale, delle ca­
mere sindacali e--della Lega per la sop-

j prosaiono degli uffici di collocamuntn. 
I Si può quindi prevedere che le mu-
I nifostaziom prenderanno due forme: cioò 
: il Comizio all'aperto e le delegazioni 
1 alle mairiis per presentare i desideri 
' delle classi lavoratrici. 

Nei mondo degli anarchici 
IL PROSSIMO PROCESSO 

ooniro ! supposti autori dolio scoppio Very. 

L'arrosto di Mathieu 
(Corrisponilenzu dot Carlino) 

Paiigt, 20 man» 
Fra una quimìicina di giocni, e più 

pl'eeisiim/ntn'r U , 13 s 13 del pros­
simo aprile, la Corto d'Assise della Senna 
SI aprirà ancor» per un processo di 
campionato anarchica. Avremo forse in 
quei giorni l'epilogo del tfttgioo atten­
tato che mandò all'aria il ristorante 
Viiry iid alla motte il suo proprietario. 

Ciiinparirà come principale accusato 
Frane is dotto Francis, o come complici 
Brionn e la ragazza Dolan.G;a. 

Di Francis s'è parlato già molto a 
causa della lunghe pratiehe per arre­
starlo prima ed ottenerne la estradi­
zione poscia. ' 

Ricorderete ohi" la dimane stessa 
di-ll'atteniato dp| boulevard Magenls, 
Francis traversò la Manica rifugian­
dosi a Londra, 

La polizia parigina — cho ebbe su­
bito dei gravi sospetti au di lui, resi 
tali sopratutto da questa fuga precipi­
tosa e non altrimenti motivata che dalla 
paura d'arresto — spedi a Londra Fedèe 
e Houllier, due oculati agenti della bri­
gata delle r'cerche. 

Ma i du9 agenti, dopo lunghe, infrut­
tuose pratiche, dovettero tornarsene a 
Parigi colla convinzione che Francis si 
cacciava fra i compaffnons londinesi e 
senza la soddisfazione di dolerlo scovare. 

Loz^i allora ricorso ad un mezzo as­
sai In uso fro I fioliceinens ingìesì ; 
offerse cioè 2000 sterline, osai* 50 ralla 
franchi, ft rlil gli avrebbe consegnato il 
fuggitivo. 

L'agenta inglese Melville si lasciò 
tentare volentieri, e, messosi in rapporti 
coi principali ritrovi anarchici della o». 
pitale britanuioa, favorito dalla sua per­
fetta conoscenza dei luoghi, riusci a 
trovare Francis e ad arrestarlo a Pitt-
Street il 18 ottobre scorso. 

Venne in seguilo restradizione chis-
«ta ed ottenuta, non senza qnalche dif­
ficoltà, dal Governo della Ropabblioa, 
ed ora dal 15 dicembre Francis 6 nella 
carceri parigine in attesa del prossimo 
verdetto. 

«- * 
A questo proposito posso riferirvi il 

sunto di un colloquio che ebbi ìernotto 
con un italiano che — senza cisere 
quello che si dice un conjpagnoup mi­
litante — ha però molte conoscenze 
nel campo anarchico, allo coi teorie le 
Bue credenze avanzatissime si avvici­
nano paresohio, se pMprio loro non as­
somigliano, 

— La mia opinione, mi disse, ò che 
non ai riuscirà a provaro la colpevo­
lezza di Francis e queaia à anche la 
convinzione dei snoi amici. 

— E perchè mai ? 
— Perchè, in realtà, non è Francis 

il maggiore colpevole.. Vedrete che al 
processo nsulteràirrefiitnbilmente ch'esso 
non ha posata la bombi, né ha avuto 
patte dirette all'attentato contro il ri­
storante Veiy. Tatto al più e.sso ha 
improaiato i suoi abiti a quello che ha 
fatto il cnlpo ' ' 

— Ma ecco qui allora già un princi­
pio di prova della sua partecipazione 
all 'attentato. 

— Gii è che io credo F'rancis non 
.sapesse nemmeno K qaal ano avrebbero 
servito gli abiti che gli chiedevano ad 
impiTsiito, Capirete chrj .sarebbe stata 
soverchia ingenuità la ani il lasciarsi 
couipromstlere a quel modo. 

— Ma allora perchè è .scappato a 
Londra subito dopo 1'allentato'i' 

— Purché Francis ha la lingua troppo 
lunga e si cumpiuce spesso a vantarsi 
fra camerati di bravate ohe non ha 
fatte, salvo poi a mordersi la lingua... 
Cosi, udita la narrazione dell' attentato, 
deve aver commessa un' altra pazza Im­
prudenza ed il pentimento e la paura 
ilei moudiards si sarebbe poi spiegato 
colla sua fuga che fu una'seconda gra­
vissima imprudenza. Del resto dovete 
ricordare uca delle risposte di sua mo­
glie al giudice istruttore: • Mio marito 
non è colpevole. Ci sono a Parigi i tf»sti 
che, a suo tempo, potranno provare la 
sua innocenza, » 

— E questi testi, ci sono? 
— Ss ci sonol... uno posao noininar-

velo IO, perchè non ha più valore ea-
sellilo stato di questi giorni condannato : 
è Chappullot. 

(Tra parentesi Chappullot è quel tal 

ohmpagnone di cui vi scrissi gioi'ai*a(ino, 
il quale cin Mpyrineis assassinò il PC' 
Ut l'ntisster perdio suppust.) tradito»», 
Kntramlii f trono condannati, se f;ià non 
va fa mtsaì, iii favini foreatl in vita), 

* 
4 . * * . 

Nel pomeriggio A: ieri, come va no 
ha avvertito il telegrafi, è stato final-
Oleate srrestato a SBÌHIMÌC'IHI nel di-
parnmeuto neli'Àisne, il noto e rlosr-
cat'ssimo anarchico militante Mftthi.eii. 

Esso però non è pn^oto incolpato di 
complicità nell'esploaiuna det Ristorante 
Very, come erruneamenta ai disse musi 
sano da parecchi giornali. ^J... 

Mathieu era stalo già arrei tat^ per 
oiiinplicità ncll' attentato alla oaserma 
Lab tu, ma lo rilasciarono m afguito por 
assoluta mauoanza di provo. 

Contro ili caso esiste però da parec­
chi mesi un mandato il' arresto per furto 
di motcanzle, in danno dal ano padróne 
Viard. 

Mathion era intimo amico di Bava-
chol, a fu forse questa ainiaizia ohe gli 
valse la nomea di terribile anarcbioo a 
le noie dells pollala. 

Rscantomenie si trovava a Bruxelles, 
oapila di Siihouppe, uno dei ooinpagni di 
1̂ (01 e Pacmeggmai tifee teataroBO à'as-
i>assinare Carretti. 

Quando, la scorsa satliinann, Sohouppe 
fu arrestato, Mathieu, che si trovava in 
casa, approfittò dalia resistenza di 
Siihouppe per saltare dalla Doestra e 
darsela a gambe. 

Non valeva davvero la puna di ri­
schiaro allora l'osso del collo eoa un 
salto da duo piani, per furai pcendera 
poi a Saint-Michel. 

Pure però ohe l'arresto di ieri sia 
affatto fortuito. I gendarmi lo preaero 
con due altri CI me suppuitl autori d'un 
furto, e furono bau felici, quando a'au-
corsaro che il supposto ladro oca il ter­
ribile Mathieu. 

Il concorso di bruttezza In Brasile 
Ol'enipo, giornale "orasilìano, ha avuto 

la strana idea di aprire un concorso o 
di assegnare un premio all' nomo che 
sarebbe stato dichiarato il piii brutta 
del Braaile. 

Su 208 concorrenti, solo 129 sono 
stati riconosciuti cnnie ammissibili al 
Concorsa. Che collezione I Tutti i oou-
oorrenti erano ammogliati. 

La palma delia bruttezzii ed ij rela­
tivo premio, 6 at ito vinto da un signor 
Maibeus dallo, di Socorro, il quale è 
stato diehiarato campioni della brut-
lez/ia brasiliana. 

0 Tempo pubblica il ritratto dl'que-
sto Adone a roveaoio. Con esso si prova 
all'evidenza come 11 giuri decretantio al 
siguor iVlutheus il premio dalla'brnttoisza, 
fu sapientemente inspirato o inagnifica-
meute iilumloato. 

CALEllXLSCOPiO 
Cronache friulane. 
Marzo (1846), Il patriarca Bertrando 

scriva una lunga difesa contro l'impu­
tazione fattagli presso il papa, di aver 
favorito io atabilimenio di un Sinagoga 
in Olvidale. 

Un pensiero ai giorno. 
0 danne, la bontà, quando amate, non 

vi servirà a nulla. .L'uomo, che vi ama 
sempre par vanità, uon si può vantare 
ilolla vostra bontà; egli prefai-irà sem­
pre che abbiate dei capelli biouii e 
lunghi, oinquantamila lire di rendita, un 
nome onorata da disonorare con lui — 
e uon la bontà, 

X 
La sfinge. Sciarada telografica. 

1. Voóalo —- 2. Frutto —- I. 2, Muaiiia. 
Spiegazionodol monovurbo precedente : 
SOPRAPPOSTA (sopra p pò sta) 

X 
Por fiuire. 
Io caserma. 
Un snidalo al sergente : 
~ Sergante, ohe mi fareste ae vi 

dicessi,che siete uu ImbecilleI 
• — VI metterei subito in prigione. 

— Ma so lo pensiisai senza ÌÌÌFIOÌI 
— Non mi curo di quello che pensate. 
— IDbbeiie, set'/;eute, io lo penso,' 

Penna e t'orbici. 

(veidi iu quarta pagina.) 
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BALLà PHOVìNGIà 
V i n t i s n n a , S9 marzo. .^ 

Dimissioni. 
Annuncio con diapinuere, condiviso da 

tntta la olasae operaia, die il signor ' 
capitano Ugo Bedinelb ha dato lo aOi) I 
dimiasioni da assessore a consigliere di 
queste comunale aoimlaistrazlone. 

Anch'agli le ha date con dispiacere, 1 
poiché a^eva amore pel bone del Comune, 
B ai Interessava por ogni miglioramento; 
ma la morto del benemerito cav. Antonio 
Caccia, suo patrigno, lo costringe a sob-
bnroiiral ad un' infiiiìlA di oooupDKioni 
privata, da non permettergli di adem­
piere con quella sui speciale nttivit& al 
mandato afiìdetogli dalla grande mag­
gioranza degli elettori.'* 

Però ai nntre la speranza che oo) 
tempo le sne occnpaiioui gli possano 
permettere di ritornare n coprire quella i 
carica che ora abbandona. Tutti lo de- • 
sirlerano, e specialmente la classe operaia 
delta quale era uii amoroso patrocinatore. 

X. 

l ^ c r s o n o i l v g l u i l t x i a r i » . Di 
Culloredo ptotote a Mauiago 6 traslo­
cato a Iioreo. 

Boriti, pretore di Lorco, fa tramutato 
a Maniago. 

Da Cividale ricevo la dolorosa par-
tcoipaaione della morte avvenuia a Naro 
in ijìciiia, di Iiul(!;l SluiicibcKi, r. i 
Agente delle imposte. ) 

& morto a soli 28 anni, lontano dalla I 
famigiia, senza l'utUtno conforto dell'as­
sistenza dei suoi cari, ch'egli tanto a-
inava e dai quali era tanto amalo!... 

Kra buono e bravo; in cosi giovane 
etd occupava gii un posto ragguarde­
vole nella cartiera burocratica; ed ere 
certa destinato a raggiungere gradi più 
elevati, perdio sapeva e studiava e la­
vorava aiiimosafflSDte, 

Ora la morto ha distrutto tutto oiA 
in nn attimo; ha annientato tanta parte 
delle speranze e dell' orgoglio del po­
vero vecchio padre; ha goUnio la de. 
eolazione in tutta una buona fiimiglia, 
nella quale regnava mai turbata la se­
renità dei vicendevoli ailutti, 

Sia pace allo spirito del caro estinto, 
e possa la superstite dolente famiglia 
trovare nn conforto nella consapevo-
lezw del generale compianto. 

di. 

C o n s i g l i » c o m u n a l e . lèrsera | 
alle ora 8 si riunì il Consiglio oomn-
nate ed erano presenti 1 consiglieri si- 1 
gnori: Antonini, Beltrame, Billia, Ber- i 
ghina, Bonini, Braida Luigi, Capellani, '• 
Gaeasola, Oanciani, Caratti.Oosaio, Gozzi, 
Disnan, Guardini, LeUenbnrg, Matitioa, 
Marcovioh, Mason, Measso, Morpurgo, 
P9drioni,Pirona,Pl6lti,]ìa\aflr, Romano, 
SeitB, Trento. 

Glìuatificaraao l'assenza i consiglieri 
signori: Biasuttì, Braida Francesco, 
Minlsiui, Ptoile, Prampeto, Pappi, 1 

Dopo approvato il verbale della pre- , 
cedente sedata. Il Sindaco dice di sor- ' 
passare sul primo oggetto posto all'or­
dine de! giorno avendo il sig. Qlovanni 
Hoohe Boddìefatto al proprio impegno 
verso il Comone. I 

Oggetto ì. Bozze d'argento delle hh. ' 
MM. Partecipazioni' e proposte, 1 

Il sindaco dice ohe la dinota, oltre 
che alle partecipazioni di una reppre- . 
sentanja alla passeggiata storica, ohe | 
avrà luogo in Roma, ed a concorrere , 
all' impianto, pei aottoaorizioni, in Uom» 
stessa di un Istituto per i figli degli 
operai italiani morti per infortuni, in- | 
tende di festeggiare tal giorno con o- [ 
pere di beneficenza e propone ohe siano 
elargite alia Congregazione di carità 
1600 lira, alla Società iìeduoi 500 lire 
perchè vengano distribuite nel giorno 
22 aprile p. v., nonché lire 500 siano 
a disposizione della Cilanta psr soppe­
rire alle spese straordinarie ohe ai po­
tessero incontrare par l'inaugurazione 
del tiro a segno ed altro. 

Il cons. Piatti appoggia la proposta 
della Giunta ma vorrebbe includere an­
che l'latitato Tomadinì con lire 300 e 
l'Asilo infantile di via Prampero con 
lire 200, e ne fa formale proposta. 

Il consigliere Gasasela vorrebbe ohe 
lat te le 2000 lira venisaero date alla 
CoDgregaziona di carità, e non si fa-
oesBS distinzione di elassi. 

Il oons. Bonini ringrazia la G-iunta 
par aver discosto l'elargizione di 500 
lire ai Beduoi « si mostra contrario 
alle idee svolte dal consigliere Casasola. 

I) consigliere Capellani dice che quando 
si intenda di tnoludere l'Istitnio To­
madinì e l'Asilo d'Infanzia anche esso 
ft nna proposta onde sì accordino 200 
lice anche al Gomitato per l'Infanzia 
abbandonata. 

Il consigliere Caratli è d'accordo col 

oonalgilerB Plolti e oomballe la propo-
8W del consigliere Gopelluni. 

Il Sindaco dice ohe la Gianta noB 
ha nnlla in contrario su qnesti emen» 
d»tnenii e lasaia Ubero ai enoi membri 
di volarli 0 meno, mantisno però, inte­
gra la sua proposte. • 

Messi ai voti ì tre emendam^ati si 
approvano J primi due o ai respinge II 
terzo. Indi II Consiglio approva, ad n-
naniraità meno «no, la proposta dell» 
Ginnia. 

Oggetto 3. Acquisto di ana anione 
perpetua della Croce Eoi-sa. Approvato. 

Oggetto 4. Binunois del sig. oav. 
Iianfranoo Morgante alia carica di con­
sigliere comunale ed agli iosarlcb! sps' 
oiali contentigli dal Consiglio. 

Il Sindaco dice ohe per parte sua ha 
fatto tntte le pratiche per indurre il 
oonslglior Morgante a recedere dal sno 
divisamento e oh» la Giunta non ore-
dette di farne altro per lasciar piena 
liberta al Consiglio, .'ie crede, di farne. 

Il oona. Caratti fa l'elogio del oon-
elgliete Morgante. Pone in rilievo l'in­
teressamento da esso addimostrata per 
le coso del Oon»ttne, e prega il Consi­
glio a non accettare le dimissioni. 

11 Consiglio annnisoe alla proposta del 
cons. Caratti. 

Ogget'o 6. Eaviaione dotla lista de­
gli olistlori politici pel 1898. 

Non essendo stati ptaaeotatì raolami 
la lista viene approvata, senza discus­
sione, con 4522 eiettori. 

Oggetto 6. Convenziona ooll'ammini-
straaiona delle ferrovie per la trasmis­
sione in Città dell'ora dell'orologio o-
sterna dalla stazione, 

ì II oonalglier Bomanu dice che esso 
ebbe moltissime volte ad esperimentare 

I l'orologio esterno della Steziooe con 
quello interno e non fn mai caso di tro­
varli in regola, cioè con l'anteoipazione 
del primo di cinque minuti. Non crede 
ohe il Municipio abbia a stipulare aa 
contratto per dodici anni, che potrebbe 
easerre dannoso, e perciò domanda la 
sospensive. 

Il oonsiglior Cossio è d'accordo col 
1 consiglier Romano. Dice ohe anche lui 
t ha voluto eaperimantare i due orologi 
j nella giornata di ieri e che la prima volta 
I trova l'esterno due minuti più avanti 

dell'interno e la seconda volta erano 
parli Lepge una patte dell'art, 1. della 
stipulazione del contratto nel quale & 
detto ohe l'oroliigio esterno deve se­
gnare le ore con un'anteoipaziooo di 
cinque minuti; ma egli uoo vi presta 
fede. Appoggia la sospensiva proposta 
dal oonsiglier Homano. 

Il consigliere Casasola è d'accordo coi 
preopinanti e vorrebbe ohe si desse sn-
Dito mano a restaurare l'orologio della 
torre di San Giovanni, e ohe sì abban­
donasse afiatto l'idea della trasmisaione 
dell'ora elettrica. 

Il consigliere Caratti dice ohe quando 
la Giunta garantisca che 1' ora verrà 
trasmessa con cinque minuti di anteci-
pazione, e che ciò è in via di esperi­
mento, si può approvare la convenzione. 

Il consigliere ^edriuni ai preoccupa 
delle spese cai potrà andare incontro il 
Comune por i guasti ohe derivassero 
all'orologio della siazione in oonaegaanssa 
del nuovo impianto,. 

L'assessore Matoovioh crede ohe tutti 
gli inconvenienti trovati dai preopinanti 
verranno tolti ed assicura che la Giunta 
farà osservare la convenzione; in ogni 
modo si potrà far antecipare di altri 
cinque mioati l'orologio elettrico che 
verrà posto in piazza V. E. 

Il sindaco dice che non insistendo 
nessun Consigliera anlla proposta so­
spensiva mette ai voti la- Convenzione, 
la quale viene a maggioranza approvata. 

I Sì fondono in uno solo gli oggetti 7 
, e 8, cioè la nomina di un consigliere 

d'amministrazione del Monte di Pietà 
e di un consigliere d'araministraaione 

! della Cassa di risparmio. Venne nomi­
nato il signor Schiavi avv. Luigi Carlo, 

\ Il consigliere Fletti svolge una inter­
rogazione alla Giunta sul maestro della 

• Civica Banda. Dice cioè se è vero ohe 
. la Giunta abbia deliberato di assumere 
; nella qualità di aottomaestro il signor 
I Montico, e con quali mezzi intende di 
\ farvi fronte, 

j L'assesaoro Antonini dice esser vero 
j ohe la Giunta aaauuse, eoo sua recente 

deliberazione, a aottomaestro il signor 
Montico, il quale entrerà, in funzione 
col giorni 1 maggio p, v. La Giunta, 
d'accordo col maestro Arnhold, portò 
a questi lo stipendio da L. 1800 a lira 
1200, sopprefle i tre posti di sotto-
maestri ai quali per tali funzioni gli 
orano devolute lire 180 annue per ca­
dauno, e con ciò, senza portare nuovi 
aggravi al Comune, ha sopperito alla 
spasa pel nuovo aottomaestro. 

Il consigliere Pletti dice che se il 
sig. Montico, ohe esso non conosce, è 
un manatrq provetto, ciò si potrà dire 
anche di taluni ohe attualmente coprono 
i posti di, sottomaestri ; gli dispiace 
ohe 8i chiami ora ano a fungerà da 
maestro perchè questi diverrà il futuro 
maestro effettivo precludendo la strada 
ad altri che per la loro attitudine e 

volontà diedero prova indiscutibili di 
capacità, 

1-1 coa^iglìern Piatti indi svolge «na 
sna intscrogaziono anlla somministra- : 
alone del brodo nel civico Spedale. Dino ' 
ohe da giovedì a. n, agli ammalnti in 
secondix «eli' ospitale venne tolto il 
brodo e orodo cho ciò sia mal fatto. 
Esso ha visitato parecchi.' sitio lul in­
terpellati parecchi ammiiiati: tutti si 
lagnano por tale fatto. Vnnahbe ohe il 
consigliere Bdli» che à consigliere d'ain-
mlniatriiziono di quflli'oppr.i pia, gii 
•iism delle spiegnzioni in propnsito ; ag­
giunse poi che gli aiDmalfitì si lagnano 
]ierchè molto volte il brodo che si som-
ministra nel pio luogo ò peggio deil'uc-
qua calda, oiò vuol dire che il primo ò 
por la gente di servizio. 

Il consigliere Billia dice che di qae-
atn sospensione del brodo aepps appena 
ieri mattina. Non è vero però ohe ala 
stato tolto il brodo ogli ammalati; ma 
invece, per ordino del Direttore dell'O­
spitale è stato tolto qunlla soltanto ohe 
SI tiinova in più a disposizione degli 
ammalati, 6 che non veniva prescritto 
dai medici curanti e ciò fece per gio­
vare viemmeglio alla s.ilnte degli am­
malati stessi, tenendoli con ciò alla pure 
preacriziiiui mediche. In quanto ;ini a ciò 
ohe dice il cons. Pletti riguardo ni brodo 
cattivo, gli fn osservare ohe mentre 
nell'Ospitale di Udine si consumano 20 
chilogrammi di carne per ogni cento 
preaaaze, a VeuRzia se ne consumano 
18, ed a Milano, nella capitale morale, 
soltanto 141 Veda dunque il oonaigliere 
Fletti, ohe il brodo del nostro Ospitale 
dev'esserli ben supsriore degli altri. 

Il consigliere Pirona dà ragiono ni 
Dirxttore dell'Ospitale, perchè diue che 
anche gli abusi del brodo possono co­
stare la vita a talun ammalato, e che 
il solo responsabile di essi è il medico. 

In seduta p r ra ta il Consiglio accordò 
un sussidio di liro 600 alla figlia del 
fn Pietro Basilio Bianchi, già impiegato 
comunale e riconfermò quattro inse-
gnn>'nti al loro posto per nn s<>sseonio. 

Osaorvazìoni metaorologìclie 
Stazione di Udina — R, Istituto Teoniao 

m . S -03 joreBa. oreS ipijot» 9 p. gtcr, So 

•m.'Mt'w ; ; : • ' : • 

Aitò «.116.10 , * llv.dtìWt» 769,9;; -754.5: 1B4.f 763,8 
OnadèiSit 88 '•: • • ' ;S»"i . - . :m ::>»• Sfato di ìi,3lD « o r . •>- • ' • * . nér. ttìHà 
tona eaiì. m. — ™ . _ ..-|(Areilana ,]StB SW SE NEI 
J(val. Kiloia. ! 4 1 1 
Tarn, «entlgr. 1.i 130 7.8 7.4 

TompQrfitttr&(mA((sima 15.8 
(minima i,0 

Toiapfir.itor& mìttìmn all'aperto ~0 .3 
Nelli notte ii.O 1,4 

Tempo probabile: 
Venti fre.ichi intorno levante. Cielo 

nuvoloso, caliginoso con pioggia. Toin-
poratar» in aumento, Mare agitato. 

S « c l e ( i k p n r r u c c l i $ e r i e b a r » 
foleri- Nel giorno di giovedì 30 oorr. 
allo ore 8 pomeridiane nel locale ex Fi­
lippini, via della i'oata, si terrà un 'a la-
nauza per trattare i segnanti oggetti! 
, 1. Approvazione dei resoconto 189'i. 

2. Comunicazioni della Presidenza. 
3. Disoussiune ed approvazione delio 

Statuto 3ooia,te 
4. Nomina ^ dalie aarioha pei 1893. 

Ver l e n o z s e d ^ a r g e n t o d e i 
l l « ( t l l anche a Trieste ai è costituito 
an Comitato, ohe ha pubblicato nel Pia-
colo un appello invitando i cittadini i-
taliani che risiedano in quella città, a 
voler concorrete 00! loro obolo ad in­
cremento del fondo per l'Istituto per 
gli orfani di operai morti in canea d'in­
fortunio nel lavoro. 

Fra 1 membri di questo Gomitato c'è 
anche l'egregio capitano Ugo Bedinello, 
nostro comprovinciale, 

P e i * l e p a r s o n e d i c u o r i ^ . In 
via Mercerie n. 8 trovasi da molto 
toppo inferma una povera vedova con 
quattro figliuoli, la quale non ha alcun 
mezzo di sussistenza. 

La raooomandmmo alla cavità delle 
persone di cuore, per qualche soccorso, 

È m o r i » ieri alle 8 e mezza pom, 
quel soldato Jaliani ohe oàdde sotto 
un, carro praaso S. Gottardo, riportando 
gravi lesioni, come narrammo nel nostra 
numero di martedì.21 oorr, 

• ' t n ' K r l b w n n l e . Udienza del 28 
marzo: 

Ganci Giuseppe d'anni 18 da Tareento 
per porto d'arma fu condannato a giorni 
13 di arresto in parziale riforma della 
sentenza appellata. 

Romanelli Earia, Bruniaso Amalia, 
Fabrla Carolina a Bomanaili Teresa, per 
furto, 4 giorni di raoluaiono in conferma 
della sentenze del Pretore del secondo 
Mandamento di Udine. 

Da Paoli Pietro fu Natale d'anni 89 
da Mortegliano per furto fu dichiarato 
non luogo per inesistenza di reato. 

Sementi da prato 
Presso la soitosoritta ditta trovasi 

un copioso assortimento di tutte le qua­
lità di eementi pratensi come : Trilofllio, 
Spagna, Loielio, Allissìma, Lupinella, eoo., 
eoo. delle migliori provenienze, ed a 
preK'f i l l iuItntlsiii iDiii . 

Nella certezza di vedersi onorala da 
una numerosa clientela ai dichiara 

Regina Quargnolo 
Via dei Toatti n, 17, 

Gol r aprile 
si apre un nuovo alibonamento 
speciale al Friuli., a tutto di­
cembre p. V., al prezzo di lire 
12, a domicilio iu Udiae e nel 
ileguo. 

COÌRTE _DJASSeSE: 
l i ' a i i s n s s l a i o d i S t t l t 

Udienza del 89 marzo-
Presiede d oomin. Vanzutti; Gindìoi 

Bodini ed Òvio; P. M. il cav. Cisotti; 
difensori gli avv. Caratti e Bertaoiolì. 

D'ipo l'interrogatorio dell'imputato che 
nega recisamente, tutte le imputazioni 
di<lle quali dico nulla saprirnn, si sen­
tono quattro .testimuni, eh» dichiuruno 
di aver udito parlare della fucilata che 
il P.iaoolini avrebbe tirato dna anni or 
sono contro certo Spizzo. 

Si legge la lettera anonima in dia­
letto friulano, in seguito alla quale fa 
riaperta la istratt'iria in confronto "del 
Giovanni Pascolini, e ad istanza dei di­
fensore avv. Caratti viene mostrata ai 
giurati. 

I medici dottori Pennato e D'Ago-
stini hanno pmcediito all'autopsia del 
cadavere di Francesco Cecueti. Se ne 
h'gge IH relazione. 

I penti mostrano oom» probabilmente 
si trovava il (lecntti al momento della 
fucilata, e cioè oou metà dall;i perdiana 
fuori del portone di casa, essendo aperta 
la volata dì sinistra. 

Si mostrano ai giurati, al procura­
tore generalo, ell'acensato ed agli a-/-
vocaii difensori, gli otto pezzi di piombo 
trovati nei corpo del CuoUlti. 

L'avv. Uertaoìoli osserva che dal suo 
collega avv. Caratti fa visto il teste 
prete Picco, già assunto, parlare con 
altro dei testi nel corridoio della sala; 
prega il presidente a voler impedite co­
deste illecite comunicazioni. 

Il Presidente fn analoga ammouizione 
al prete Picco ed agli altri testi, e l'in 
cidente non ha seguito, 

Cecutti Margherita, vedova doli'as­
sessore Francesco Cecutti, al presen­
tarsi piange. 

Il Presidente le dà coraggio. 
SI trovava nella famiglia di Dumo-

n'co Cecntt! a sfagliare grano; venne 
ad avvertirla del fatto Xjeonardo Ce-
uutti; corse a c&sft e vide il manto a 
letto che diceva: 0 speri dt no ve lant 
mal. Steppe delia schii^ppettata, ma non 
sa ohi potesse esserne l'autore. Molti 
vennero in casa in quella circostanza 
ma ì Pasoolini non si videro. 

Cecutti Maria-Teresa, lo figlia del-
r UCCISO. Al momento del fatto era in 
casa: suo padre venne dalla campagna 
al tramonto del sole, stette in cucina, 
a verso le 8 andò a chiudere il por­
tone col fanale in mano come faceva 
di solito 0 tatti sapevano di questa 
abitudine. UJi la schinppel^tata e si 
mise a gridare: Oh Dio ! « corse ad aiu­
tare il padre. Capitò Giulio Baguarosi, 
e io portarono in casa. Il papà pro­
curava di acquietarla; tornò sul por­
tone a mostrarle il sito ove ricevette 
le fucilata. Il padre liell'impatato Pa­
soolini aveva grande odio coatro il pro­
prio padre per l'effars dell'aoousa. C:ó 
seppe dopo il fatto, anche qnando era 
in carcere per la steeisa impatazìoue il 
Clemente Pittlni. Il padre proprio non 
le parlò mai di questi odi. 

Si legge l'esaiuB di Giulio Bagna-
rosi, ora all'estero, che è quella che 
prima soccorse il Francesco Ceoutti, 
Questi non accennò a sospetti su al 
unno. Disse le precise parole: Potresti 
andar a vedere r/i un luogo solo: a 
vedere se c'i una persona, ma biso-
gnC'-ebbe far presto. Nella confusione 
non fece ricerca.al Cecutti ohi potesse 
essere quella persona. In nitro esame 
il Bftgnarosi dice che il Cooutii disse; 
Bisognaoa andare là, in una sola fa-
miglia, a cercare il colpevole; e gli fece 
l'improsaionache iiuesti abit.isse in una 
casa vicina a quella dell'assassinato. 

Cecutti Domenico fu Leonardo. Al 
momento del fatto era in casa sua la 
povera « defunta » del morto-

Pres. I/itendate la vedova ? 
Teste. Sissignor. Seguita a raccontare 

II fatto. Seotl oh» suo nipote Fran­
cesco Cecutti ebbe diffiirenze con Giu­
seppe Piiacolini, padre deil'impututo, ed 
in passo si sospottava su questi un mesa 
dopo il fatto. Si d cevaj Cui elio di à 
fall il mal al devijess?. ciastiàt. Prima 
del fatto, il Giuseppa Paeoolini si era 

lamoutato col teste doUa malagrasia 
che il JDVancescn Ceoutti gli aveva fatta 
in OBUsa della donnooi.i, e che questa era 
stata III sua rovina. Bra notorio in paese 
ohe il Paaoolmi nutriva rancore contro 
il Oecutti ; diceva che lo aveva tradito, 
mentre poteva salvarlo, e ch'era la ana 
rovina. In passo tutti ripetano che ohi 
ha commosso il miafutlo fn il Paacollni. 

Cecutti Leonardo di Domenico, Santi 
la detonazione verso lo 8, ed altro Ce­
cutti Leonaido venne ad avvertire la 
moglie del Francesco Cecutti di o'ò che 
era avvenuto. ìi'u un certo Serniini a 
Magradla a chiamare il modico, e poscia 
andò in camera del moribondo il quuis 
gli disse di non aver rioonosc'uto l'nu-
ture della fucilata. Il paese criticava il 
Gius- ppa Pnsooliiii, che nutriva rincori 
col Francesco per la nota denuncia. 
Semi un giorno il Pascolini a dire, al­
ludendo all'assassinato : Che Dio ghe 
mandasse un colpo! CurioSeraiÌBi i k r -
tino gli disse che il Giovanni Puscolini 
nella sera del fatto fu a domandargli 
del padre mozz'ora od nn quarto prima 
del fatto. 

Scarni dott. Virgilio, roedioo-ohiruigo, 
non ricorda di aver esaminato certo 
Pizzo Giacomo detto Fuso, ohe sarebbe 
quella ohe avrebbe ricevuto una fucilata 
tra Qrioo» e Povoleito, Ai cui È aenu-
sato il Giovanni Pascolini, 

Calligrafo Silverio.,., 
Pres. Che professione avete'? 
Teste. Garmaniat 
Pres. Andate a lavorare in Germania? 
Teste. Sisaignor. Senti il giorno a-

vanti del fatto della gente che passava 
e ohe diceva che due individui erano 
appostati la sera prima con un bastone 
ad aepettara Franoosco Cecutti. Non può 
spiegare di più. In quel giorno erano a 
Povoletto i canibinieri par l'affare dulia 
divisione dei beni, 0 disse al e ignato del 
Francesco, che non avrebbe volato es­
sere nella sua cam oia. 

Gozzi Gwv, Ball, segretario curau-
naie ài Povolettu. Corto Degano, verso 
le 8 e mezza del 20 ottobre 1891, venne 
a gettargli nn sasso nella finestra della 
sua casa, essondo egli a letto, e gli 
annunciò che poco prima era statu ti­
rata una fucilata contro Francesco Oc-
catti, assessore e giudice ronciliatore. 
Si recò subito a Sitit, incontrò un gij-
vinottu pel stradii, che si chiama Autonio 
Ognibece, ru i non ci p,jnsò perchè è un 
buon giovane. Questi era stato a lavo­
rare in una casa vicina al fatto. Giunta 
a Salt, trovò il Sindaco, il medico ed 
altre persone in casa del ferito; domandò 
come avvenne il fatto, e si chiari che il 
Cucatti venne ferito andando a chiuderò 
il portone di casa. Tornò e Povoietto 
ed in letto ripensò "gli avvenimenti. Fa 
la storia della divisione dei beni camti-
nali, che erano amministrati da privati; 
a Grioiis dall' autorità politica venne 
mandato Federico.Lui;;! Sandri a gestire 
l'amininlstraziione; a Puvolct 0 sì mandò 
il perito Corrado Gabriel. 

Invitati dall'ammiuistraZ'One comu­
nale a cedere l' amministrazione di quei 
beui, sì rifiatarono. Un prete, don Luigi 
Mander, c'entrava, troppo perchè era lui 
ohe ispirava quegli amministratori; il 
Gabricì riusci a farsi cedere 1' amniiui-
Btrazione coli' intervento dei carabinieri. 
Per questi fatti la acissioue era forte a 
Povoletto; il teste ebbe minacele di 
morte, lettere anonima, eoo. 

Il Cecutti Francesco faceva parte del 
Municipio, ohe concorde vo'ev* avocata 
a sé 1' amministrazione dei beni comu­
nali. Il suo primo sospetto fu che l'aa-
ciaione del Cecutti fosse partita dal 
pr<:'ts Mander, ma poscia il sospetto gli 
andò svanendo. Il Mander è uomo vio­
lento, ma la maggioranza dei paese gli 
è favorevole. 

In paese si abbandonò però l'idea 
che r accisìoue fosse avvenuta por la 
questione dei beni comunati. Il Ceontti 
aveva nel Pasoolini Ginseppe un nemico 
personale anche per il fatto di cinque 
anni addietro, por certo reciproca sca-
vaicaiceuto di potere. Poscia venne la 
questione delia denuncia dei vimini con­
tro il Giusepiie Pasoolini, denuncia che 
sarebbe stata ViSfaJtt dal Guontti, 

Sa che il Giuseppe Pasco! ini è uomo 
violento come il tìglio. Deve soggiun­
gere ohe il Fritucesoo Cecutti poco 
tfiopo prima dui fatto fu dall' Aroive-
scovo per far allontanare il preto Man­
dar. Il Cecutti era aom-i ouetito, esem­
plare, CI teneva alla carica, 

li teste, a piegando iu seguito a do­
manda dell'avv. Caratti, perchè il Pa­
soolini Giuseppe veuno qualificato par 
violento, riicoonta che giorni sono que­
gli fece per istrada dalle rainaooie per 
le infirmaitioni cattive che l'gli diede 
sn i'sso Pascolinì a sul figlio, il quale, 
quando sarebbe sortito dal carcere fra 
qualche giorno, sarebbe vajulo a do­
mandargliene ragione. 

L'avv. Bertacioli domiinda sa sì so­
spettava su certo Adami, ed il teste 
lo esclude, e .s(),^gmaga ohe 'è imposai-
bila perchè l'Adami non può oorrere; 
l'uomo alaudica; per ragioni fisiche egli 
non poteva essere sospettato. 

Della Rovere Attilio, sindaco di Po* 



IL FRIULI 
voletto. .Racconta che Della sera del 
fatto {ncouo sd avvortitto a Magrodis 
certi Cacntti e Serafini, ohe prima arve-
vano avvisato I! dottor Calligaiie. An­
darono aeaiesis a Salt, ove arrivarono 
verso le 9; ivi o'era m.)lta gante ohe 
oommentava il fatto. Interrogò oerto 
Bagnarosi, ohe fu il primo a soooorraro 
il Fianoescu Osoiitti, ma nulla aeppa 
(l'importante. Sul momento ei enapettA 
ohe il laovent» i'yaje «tata la qasstioi.o 
dei bttni comunali; lua ciò in bieve 
vennn messo da pani-. Tra il Pisoohni 
ed il Cesntti c'orano della ditl-renzo, 
dei ranuori, per l'affare della denuncia; 
il Pasciihni ai laiuentd cui tonte il-l Go-
cutti. Il Giovanni PaBcoliin è gì ivano 
chiuso; senti che aveva tentato di ammaz­
zare un'altro oon una fucilata, l! prete 
Hander coneigìiava la resistenza ne la 
cjaeetione dei beni cnmunali; aenii a 
dire ohe aveaaa consigliato di iDcendiare 
una nooellunda di altro prete. 

Ài carubiuier! che lo interrogavano, 
se potevano csaere autori del iniaratto 
il Pitlini Oleiu«nto ud ii Faooolltti Giu­
seppe, il Francesco (Lioutti riapoaa p«ó 
ciarsù 

Ceriani, brigadiere dìi carabinieri, 
seppe che noi fatto dell'ucoiaiime si 
trattava o di un partito o di una ven­
detta personale. Si è sospettato sui P ' t-
tini Clemt'ute a nella stessa sera del 
fatto ei À pure sospettato sul Puacalini 
Giuseppe, per l'affare dei vimini. In> 
terrogi il Cttontti, quand'era ferito, sul 
Pittiui e sul PaHColiui; rispose: 'può 
àarsi. 

Poscia si sospettA sul figlia Ojovanui 
Pascolini, che avesse voluto vendicare 
il padre; queati dichiarò di essere stato 
A casa dalle 6 di sera io poi, mentre 
si Beppe 'ihe fn fuori di casa dopo le 
7 e niKEza dal Serafini Martino a do­
mandare di suo padre, e poco dopo av­
venne il misfatto. 

Ad onta che fosse stato arrestato il 
Fittini, si continuarono te indugini sul 
Pssculiiiì Giovanni, che era ritenuto un 
uomo violento, per le oircostauze già 
uoto. 

Gtirta .E'abbro, vide ohe appena dopo 
ii fatto un individuo s'indiriiszava nella 
via ove o' è la casa del Paacolini, Da 
tutte 18 indagini ohe fece s' à rafforzato 
nel sospetto sai come di Qiuvanni Pa-
scoliui. 

La voce pubblica diceva che il Pa-
scolini, dopo il fatto, andA in casa del 
ouginu Rossi Giuseppe, a gli oonaeguA 
il fucile dicendogli di nasconderlo, ed 
«aolamando: Adesso i fallai II Giovanni 
l'asooliDi tenera delle palle da revolver 
ed i pezzi di piombo sono appunto ta­
gliati da palle. Il teste sa 'che il Pa 
scoliui teneva un fucile ail' epoca del 
fatto del Pizjo, ma non ne sa di pili. 

Il Cecutti era uomo onesto, severo, 
non aveva nemici sU'infuori dei Pasco-
lini. Il Giovanni asseriva lìi eisHre an­
dato uno dei primi In casa del ferito, 
mentre Serafiui Martino nega questa 
circostanza. 

S< leggono i rapporti dei carabinieri 
sul fatto, e 81 rimanda la prosecuzione 
del dibattimento allo ore 0 di domani. 

CJdiensa del 30 mano. 

Continua l'audiziooo dei testimoni. 
Cecutti Umberlo nega di essere atato 

in compagnia del Pascol.'ni Giovanni 
quando, come asserisce il Fuzu, gli 
avrebbe lirato una schioppettata. Siippe 
del fatto dalla gente pochi giorni dopo 
e senti a dire dal Pizzo che egli non 
incolpava nessuno, ma fu Ganciani Gi­
rolamo a riferirgli che fn Paacolini au-
tore della fucilata. Canoianiperò negava, 

Vanciani Girolamo, militare, senti 

della schioppettala al Pizzo, che iiicolpA 
Giovanni Pascolini. 

Fallirò Domenico dice che aelKi sera 
nella quale Pano ilini avrebbe tirato la 
schioppettata, eia io casa sua. Ma poi 
ai d silice. 

Fabbro Alessandro ai trovò nn» do­
menica, tre mesi (n, oon Giacomo Pizzo, 
il quale disse oh» avnva deposto cosa 
non vnra davanti il Qiudioe istruttore, 
quando accusava il Pasoullni della schiop­
pettata. Il teste pensò che il Pizzo fo.i9o 
matto / omsni no i parla cussi. 1 gira 
el mondo, ma i xe stupidi. Il Pasco-
lini Giuseppe era pcenanio «Ila dichia­
razione del PiZKo, Fu il Paioolini 
ad invitare nell'oalerin il testo, onde 
seiiilre cosa diceva il Pizzo. 

Zamarù Luigi era pure presente 
nella osteria insieme ni Fabbro ad al 
Pascolici quindo il P zzo fece la di­
chiarazione di aviir detto il falso. 

liongherli Pietro npote ciò ohe dis­
sero il fabbro ed il Zimaro. 

Il Pri!8'dente però contesta a questi 
testimoni che il Pizzo avrubbe fatto due 
dopuai>.ioni davanti al giudico istruttore; 
t'una che non sapeva cli< avesse tirato 
la fucilata, l'altra che u tirarla fu il 
Giovnnni Pascolini. A quale deposiziono 
alludeva donqni) ii Pizzo, alla prima o 
alla soiModa ? 

A qnest:i demanda i testi non sanno 
rispondtire, 

Husig Luigi fa a Udine due anni 
circa fa oon Pizzo ali'iistt-ria, poi in­
contrarono corto Dordini, furono a Go-
dis, mangiarono, bevetiero, cantarono, 
Buonuruno l'armonica, ma il Pizzo non 
gli parlò mai di schioppettate. 

È da notare ohe il Dnrdini invece 
dichiara ohe il Pizzo in quella circo­
stanza gli narrò di avore ricevuto una 
schioppettata dal Pascolini Giovanni 
per questioni di amore 

1» seguito a domanda del Procura­
tore geiiHrale, il segretario Cozzi dice 
che il PIZZO si assentò dal Oomuoe un 
mese f,i senza passaporto. Si o rde che 
sia in Germania per oggetto di lavoro, 
Come di solilo in questa stngioce. 

In seguito ad interrogazione dell'avv. 
Bertacioli, il segretario Cozzi dice ohe 
il prete Piceo si occa|i6 a scagionare 
il suo amico, il prete Hander. 

Avv. Gerticioll: Ma il Gozzi davanti 
il giudice istruttore parlò di meno del 
prete Picco! 

Cozzi : £ iide.ssa noi Allora io so-
opeltavo sul preta Mander, ma questi 
sospetti ora sono svaniti. 

Il teste Cozzi conferma che il Gio­
vanni Pascolini dopo l'uccisione del 
Cecutti stava sempre in casa e non an­
dava neanche alla messa alle domeniche 
come era abituato 

L'avv. Garatti fa altre contestazioni 
al teste Guzzi, per le evidenti sue oon-
trad'Ziouì tra il processo scritto e quello 
ohe dice al dibattimento. 

Degano Giuseppe dice che Francesco 
Cecutti era un nomo buono, gmsto, im­
parziale, superbo per la caric:i che co­
priva, ed energico. Il Cecutti volle ohe 
la denunzia contro il Pascolini Giuseppe 
avesse corso. Senti poi a dire che il 
Pàsooìiiii aveva pregato che si sospen­
desse. Si sospettava su lui per la ucci­
sione, ma questi sosp'stti svanirono 
quado ai seppe ohe il Gl-iusappa era nel 
momento del fatto da certo Comollo 
per l'dffore di an mojale. 

Nulla però ilice del Giovanni Pasco-
lini, Del prete Mander dice che adenso 
va abbastanza bene por la sua strada. 
Soiitl a raccontare da certo De^m che 
il Mander consigliava i parrocohiaui a 
aburazzirsi di un prete Ribis con una 
schioppettata, 

Ceoutti Leonardo dica ohe il giorno 

prima del fatto trovò il Calligrafi in 
cucina oon alcnne ragnzee. Il Galligrafi 
disacgli! Io no voréss Jessi le ciamése 
di Ghetto (il Cecutti); Jarsere e son 
stax par copalu cuti (un bon manil 
la su de ancone. Il teste gli rispose; 
Eh par uopà un omp iultmpp. Nella 
aera successiva avvenne l'noeisiuna del 
Francesco Ceoutti. 

Allora racoontò al brigadiere ilei ca­
rabinieri questo onlloquio. Il Cecutti era 
un buiin nomo, ebbe contrarietìli coi 
Giuspppo rudcoliui per la questione dai 
giunchi ; pareva che non avca.4e altri 
nemici. Semi da una guardia campe­
stre ch'I il l'iiscoiiui eia adiralo, che 
si espresse ui questo modo: Ceoiilt, 
cheti maladelt, mi ha fall la denunzie 
a la Preture, mu preu o tard me pa-
jarà. Cnrta Vi/.zutu Maria gii disse che 
oerto Bianco lo raccontò che aZirucoo 
Giovanni Pascolini minacciò un indivi­
duo dicendogli che lo avrebbe ucciso 
come aveva «ooiso il Franooaao Cecutti. 
Il Pascolini avr'bbe anche al mercato 
di Gividale fatte confidenze ohe basto-
rebbero per mandarlo in galera. 

BOLI.ETTINO DELLA BORSA 
UDINE, 3G marzo 1893. 
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PAEAMENTOJAZIOMLE 
S E N A T O D i i I , B B f l N O 

Seduta del 'i9. 
Presidenza F A M N I 

Si apre In seduta al!» 2,30. 
Approvasi senz'i dinonss'one la pro­

roga a tutto maggio 1SD3 doU'eaercl-
zio provvisorio pir lo stato di previ­
sione d'entrata e spesa dui Ministero 
Tesoro dell'anno finauziurio 1892 93, 0 
il concorso dell'Italia airK'spaaizione 
mondiale colombiana a Chic'igo. 

Procedesi alla disonaaione del progetto 
di protoga al BU giugno 1863 della fa­
coltà d'emissione i' del coreo legalo ai 
biglietti degli Istituti d'emissi^'ue, e ai 
approva il seguente ordine del giorno 
deirufdcio centrale. 

« Gonsideraiidn che la strettezza del 
tempo par l'immediata scadenza della 
facoltà d'cmiasiono negli istituti non 
permette al Senato di ritardare l'appro­
vazione diqniisto disegno di legg", il Sa­
nato invita il Governo u prenderò 0 
proporre tutti quei provvedimenti, ohe 
valgano moglio ad aasicnrare duraste 
questo periodo di transizione la regola­
rità della e rculazione, a passa all'or­
dine del giorno >. 

Approvasi l'articolo unico e procellosi 
r appello nominale per la votaziono a 
scrutinio segreto dei progetti discussi. 
I progetti risultano approvati. 

11 presidente avvtrte che, essendo a-' 
sauritu i' ordine del giorno, il Senato 
sarà, riconvocato a domicilio. Crede tut­
tavia che numerosi progetti, taluno dei 
quali di molta mole e importiintisaimu, 
consiglino di non ritardare la convoca 
zione oltre il dioci aprile. Però non 
procederà a questa con vocazioni se non 
saranno presentate le relative relazioni. 

Jjevasi la seduta alle SAó. 

IL DUCA DELLA VERDURA 
sospeso per irr-golarità nel Banoo di Siollìa 

Homa 29 — In seguito a delibera­
zione del Consiglio dei ministri, fu so­
speso dalle funzioni di direttore gene­
rale dnl Banoo di Sicilia, il duca della 
Verdura, senatore del regno, per al­
cnne opuroziiini irregolari, ohe 31 sono 
compiuta colla sua spprov-izione o con 
danno dell'istituto da ini amministrato, 
coma è risultato dall'inchiesta. 

É probabile, dopo aver udito il Con­
siglio, che a quella carica venga no­
minato un altro titolare. 

Roma 29 — L i destituzione del 
duca Della Verdura è oommentatissima. 
Si dice eh» si tratti per oltre un mi­
lione a mezzo di operazioni irregolari. 

Inoltre al Banco di Sicilia vi sarebbe 
stato un largo conto corrente intestato 
appunto al dicotiore duo» della Ver­
dura, Gl'impii'gati giocavano allegra­
mente alla Uorsi. 

Si trovò un titolo di L. 30,000 de­
voluto a persone che non avevano flgu-
rato nell'operazione. 

Venule alla luco tali irregolarità, il 
ductt delia Verdura si sarebbe aifrsttato 
li presentare le dimissioni ; ma il mini-
storo non volle »ccettarle, sospenden­
dolo invece dall'ulficio. 

MOTim E DISPACCI 
DEL MATTINO 

Giolftti in Piemonte 
L 'on . Giolitti ò part i to ieri 

sera da Roma par Cavour. 
Torne rà dopo Pasqua, avendo 

bisogno assoluto di riposo. 
Lo acoompagua Fellizzari, 

suo capo gabinetto. ,. 

Il colera in Piemonte? 
Telegrafano da Torino, 2S, 

al la Oazzelta di Venezia: 
•«Corrono s t rane ma insistenti 

voci che in un paesello poco 
distante da Torino si sarebbero 
verificati due casi di colera. 
Nonostante lo ufficiose smen­
tite di un giornale di qui , vengo 
invece assicurato che i due ac­
cessi avvennero con tut t i i sin­
tomi del colera». 

li bill dell' « home rule » 
Lo Standard annunc ia che il 

governo inglese vuole far vo­
ta re in seconda le t tura il bill 
dell ' home rule il 14 apri le . 

Per la paoe e l'arbitrato 
Capenafjhen 29 — Una de­

putazione dell' associaxione da­
nese per la pace, presentò al 
re un indirizzo con oltre 300 
mila firme, in cui si fa istanza 
a l Ite perchè si adoperi a fa­
vore dell ' arbi t rato per la pace, 
e per scemare io speso m.ilitari 
che g ravano l 'Europa. Il re r i ­
spose ohe se una g rande po­
tenza si ponesse alla testa del 
movimonlo por conseguire la 
realizzazione dei voti espressi­
gli, il re e il governo di Dani­
marca la seguirebbero sicura­
mente . 

C. B U R G H A R T 

RESTAUaANT 
DELLA STAZIONE FERROVIARIA 

Cucina calda a tutte le ore 
ft'rexaiii d i lltaasKU 

(I frequentatori della sala interna 
p,>gh«r»niio il biglietto d'entrata stazione 
saltante nel caso avassero da sortire satte 
la teiisia). 

Corriere commercids 
f i de . 
Milano, SS marzo. 

Continuò nella giornata l'abitniile 
buona corrente di domande che riflette 
in special modo le sete &iie d'ogni qua­
lità. Parò per quanto attive ne riescano 
le contratt'izioni poco in coinplusso si 
deduisce, anche per la resistenza geiie-
rale dei detentori nello pretese, acoan-
tusta soprattutto per gli organzini da 
16 a 32 denari. 

Notiam-i la vendita di un lotto greg­
gia 9 | I1 bella corrente, incannaggio a-
spa 80)100 a lire 65. 

Buiatti Alessandro, gerente responsabile 

Assicuratevi 

HILIOlSrE 

fin che siete in tempo il 
concorso a vincite per lire 
100,000 - 200,000 - 300,000 

400,000 

% 
Solo l'acquisto di qualche biglietto 
della 

Lotteria Italo-Americana 
(Gstraziono 30 aprilo 18i)3) 

vi può fruttare tanto ben di Dio 

L'I veii'lita dei biglietti da un 
nnaiuro (una lira) da 5 nuinori {aiti. 
(|ue lire) du 10 numeri (dieci lire) 
e delle eentinaia complete dì nu-
muri è aporta presso la 

Banoa Fratelli Gasareto di Fr. 
(Ciia fomlats nel 1S63) 

Via Carlo Pelice, 10, Genova 
e presso i principali Sanohieri e 
Cambiovaluia nel kei/no. 

Ije centinaia complete hanno 
vincita gariiutita ed in dono (franco 
in tutto 11 Regno) il gran busto 
fuso io metallo bronzo, 

CRISTOFORO COLOMBO 

Per le richieste inferiori a 100 
numeri aggiungere centesimi 50 
por le spesa d'invio dei biglietti o 
dei doni in piego raocomnndato. 

1 bollettini ufficiali delle estra­
zioni verranno sorupre distribuiti 
gratis e spediti franchi in tutto 
il mondo. 

nw MI E mm\ 
OSA.TU CON SICURTÀ 

laLicheninaalGatrameVatsRte 
CI Guniio SAi'onK QUAN tu L'ANISKTTO 

VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE 
UrsposiTo UMICO PKESSO 

tàl&ì Jl 
STABILIMENTO BAOOLOGIflff 

<f«liiisc|)iie l^iiici 
già Carlo Antongiui 

Cassano - Magnago 
.Seme bacili puramente cellu­

lare selezionato o garantito a 
zero gradi d'infezione 

Incrociato biiinoo-giallo ili 
speciale produzione confezio­
nalo eolla gialla pura di Mil-
las bianco (liapponese. 

Per i prozìi e contlizioni ri­
volgersi alia ditta Wiiicenieo 
Aloi'ttllS, Udinie. 

ALCEO i«A6<390NI 
ClUilllRGO - DKN'riSTA 

Voiieziii, 
verte la 
ssiupro d 
iconica. 

Campo .S. Vitali) 2885 av-
siia clientol'i rhs riceve 

ilio 9 allo i, tranne la dc-

Ornrl» ferroviariu. 
J^artenza Ai'i'ici n Pitrtenx6 Arrivi 
DA VaOK A VKlKCEtA 1 UA V8MBZIA 

6,48 a. 1 D, 4,65 a. 
A iTDiga 

M. I.CO a. 
A VKlKCEtA 1 UA V8MBZIA 

6,48 a. 1 D, 4,65 a. 7,35 ». 
0. 4.Ì0 a. 9,00 a. 0. O.ie a. 10.05 a. 
M,* 7,35 a. 13.30 p. 0. I0,4fi a. 0.14 p. 
I). 11.1,5 u. 2,05 p. D. 2.10 p. 4.40 p. 
0 . 1.10 p. e,10 p. M. 0.06 p. 11.30 p. 
0. S.40 p. 10,30 p, 0. 10.10 p. 2.25 a. 
D. 8,0a V 10.65 p. Il 

(*) Por U lino* O(nars«-Porlogroaro 

nAOADlIUlAAl ,°I(.IllBI»U10ilDAa}>U.IKUAUaoA0AllAlllA 

0, 9.20 a. 10.05 a. So. ;.-15 ». 8.ÌJ6 a. 
M, 3.35 p, 8.26 p. I M , i,-~ p, 1,46 p. 

DA UDINB A POHTSDItA .| DA POHCRIlìÌA A ODllfH 

0. S.4D a. 8.60 B. ' 0. (1.2 ) a. 9.15 ». 
X>. 7,45 a. ».46 ». 1 D. 9.19 a. 10,56 s. 
0, 10.30 a. 1.B4 p. 1 0. 2.29 p. 4,61) p. 
D. 4,66 II. 0,69 p. 0 , 4.45 p. 7.80 p. 
0, 6,2S p. 8.40 p. D. 6.27 p. 7.66 p. 

DA UDIHB A ronTcait. DA BORTOan, AUDIHX 

0. 7.4? a. 9.47 a. M, 0,42 a. 8.67 a. 
M. 1.01 p. 8.S5 p. 0. 1.22 p. 8.17 p, 
cO. 5.10 p. 7.26 p. \ M. 6.04 p. 7Ji7 p. 
Coincidenze — Da Portogruaio par Venozja allo 

ora 10.03 ant. e 7.42 pom. Dft VoueaiìA arrivo 
oro 1.00 i Q i n . 

DA CDljf» A 01VIDAE.B j DA ClVrUALH A CDIHH 

M. li.— a. 8.8i ». 1 0. 7.— ». 7.28 a. 
M. 9.— a. 9.31 a. i M. 9.49 a. 10.16 a. 
M. 11.20 a. U.51 0.1 M. 12.1» p. 12,60 p. 
0. s.ao p. .9.67 p. 1 0 . 4,39 p. 

8,02 p, l 0, a.H) p. 
5,0G p. 

M. 7,84 p. 
.9.67 p. 1 0 . 4,39 p. 
8,02 p, l 0, a.H) p. 8.48 p. 

DA UDINH A TUIBSTa DA 'fJllKilTa A V D u n i 

M. a.46 a. 7,37 a. , 0. S.40 a. 10,67 0. 
0. 7.61 a. 11.13 a. ', M. ».-,- a. 12.46 a. 
M S.02 p. 7.3.Ì p. 1 0 . 4.40 p. 7,45 p. 
0, 6,110 p. 3.46 p. 1! M. 8.KI p. 1.20 a. 

OIUBIO DBIiL.4 Tfi.\MVU A VAPORE 
CUli'Vti-l!«A..'V U A M i n L t : 

Fartenze Arrivi li Partetxt Àtritìi 
DA UU1H8 A 8. DANIKI^B |{ UA a. DAJTlKLa A ttDlva 
S.F. 8.1& a. g.sa >. 7,20 ». s, w 8,55 
S. 1''. 11.15 a, 1,— p. R 11.— a. 3, T 12.20 p. 
8 F. 8,36 p, 4.28 p, 1 1,40 p, S. F 8,20 p. 
8, F. 6,80 p. 7.12 p. 1 6,10 p. S. 1? «JSi p. 

Torci-lVipe L 
infallibìlo distrutliro dei TOIM, r 
SOaci, TALl'U. — Raccdmayidasi 
purctiù non pericoloso per gli nnì-
infili douitistici corno la p&sia ba­
derò e altri prapiirati. Vetidcsi a 
Lire t ni pacco presso l'llfticio 
Animnzi dal jt̂ iorn̂ ilo < li Friuli >, ^ 

Pietro ZoruUi 
Ciilit» ittt tuMtdìiln 

i pubblicata sotto gli aunpiui iloll'Acadornla di Udins 
; 2 volumi oon illustrazioni 

presso le cartolerie M. Bardusco 
(Unica eiiiziono completa) 

! SAÌre a 
' Volendo la spedizione (ranca a do-
' mioilio nel Kegno aggiungerà centesitai 

60. 

EHxlr Salute 
dei frati Agostiniani di S. Paolo-

coli' uso di questo Elixir si vivo 
a lungo senza bisogno di me­
dicamenti. Esso rinvigorisce lo 
forze, p u r g a il sangue e lo 
stomaco, l ibera dalla collica. 

l'rovasi vendibile proaso l'iiflioio l^ununiii 
del ^iori aio < 11 l^riuli >• a Lire 18.£0 la 
Bottiglia. 



I L P R 1IJ T- I 

Le immdoni per II Frhdi si ri evono eselutìvameate presso FAcumini trazione dtl GioMale in Udine. 

m màUàmà^m 

Solo 1 ACOni-CHININA-HIICONE 
mantiene la testa fresca e pulita assicnranclo una inente eaplgliatnra 

sino alla piti tarila vecchiaia. 
Vendeml at na«»n tt l l r e S e (.SO ed In bnt t l s l la «Il e t r i» nn IHcw a Uri: S.ao da tatU I l>i-»ruiulerl, Parvaeehlepl e Cannaels t t del nogna . 

I»èpaailo KCncraln da A. WIgane e C!<, Milano, via Vorluu, ». 19. 
A Udine da Enrico Masoh chincagliere, Fratelli Pètrowi parrucchieri, Francesco Minisini droghiere, Angolo Fabris farmacista —A Maniago da Silvio Roranga farmacista •—A Pordenone t a Ginsepjje Tamii negojiante 

A Spilimbergo da Eugenio Orlandi e dai Fratolli Lariso — A Tolmozzo da Chiassi farmacista 

»#®f1 

GUARIRE 
R ATìTfiÀf Mfftft^ff' " """'* aiPP**"""»*""»'""** dovrebbe ossero lo scopo di ogni am 
naUiUaulUI<jl.«X£l malato j ma invece nioltissimi sono coloro che affetti da malattia 
segrete-(Blcnnorragip in genere) non guardano ohe 4 far scomparire al piii presto l'appareiua 

_ _ ^ del malo che li tortoenta, anziché distruggere per sempre o radicalmente la «ansa che l'ha 
prodotto; e por ciò fare adoperano astrinbiénti danhosìséimi a>««ildt^ |ìi>'o|>rltt ed a (]uella della («pale nanoUnrit. Ciò suc­
cedo latti i glofni a quelli che ignorano l'esistenza delle pil lola del Professore LUIGI PORTA dell'Univorsità di Pad.iva, e della 
InJ »i»ne liovcda che costa Uro S. 

Olrèsie |illl»l(i, che contano ormai trentaduo anttni di «BCMSSO incohtesIBto, per !e sua continae e perfette guarigioni degli 
scoli si recenti che cronici, sono, corno lo attenta,il valente dottpr Baxslnl di Pisa; l'unico e vero rimedio cheunioimenti» all'acqua 
sedativa guariscano vadloalmcnte dolio predette malattie'(filonnorraffie, catarri nfetrali, e restringimenti d'orina). SffECll'ICAIlB 
KBNIB IiA. VlkHAAttiik. Ogni giorno visite (aedicò-chir'Urgicho dalle 1 alle 3 pom. Consulti anche par corrispondenza. 

* a SI DISFIDA 
che la sola Farmacia OtlaVìo Galloanj di, Miljino, con Laboratorio in Piazza SS. Pietro e 
Lino, N. 2, possiede la fedele e m»0lt.|pal(i i-l«et<« dalle voro pillole del Pro­
fessore LUIGI PORTA dell>U(iive»!tS di PSvia. 

Inaiando' vaglia postale di fcli^'e S alla Farmacia'Auilomiò TrémiJB successore al «al leami — con Laboratorio chimico ' 
Via Spsdarî , _N. 15, Milano — si ricevonô franchi nel > Regno ed all'estero : Uiìd scatola pillole del Professore liulel Por t a e uà 

, e L. Biasioli farmacia alla Sirena; Ciarlzla^ C. Zanetti 
, , Farmacia N. Androvlc; 'Trento, Giopponi Carlo, Frizzi 

C, Santoni; «ipalatro, AIjinovio; Venezia,- BStnar; Ifluiné^ G. Prodrnm, Jaokel F.; Milano, Stabilimento C. Erba,,Vìa Mar­
sala, N. 3, e sna Succursale Galleria Vittorio Emanuele, N. 72, Casa A. Manzoni e Comp., Vìa Salo, il*. 16; IIOIMB Vìa Pietra, N. 98, 
e in tiitte lo principWi Farmacie del Regno. 
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ANTICA dFl^iELLE'ÉÌA 
ni 

« L À Ì O TOFFALONI 
€IWfÌ»J i1LIS (FHHJLl) 

Unico spaoiàlista della tanfo rinomate Gubane Cividaiesi 
L'esperienza fitta ed il sistema di confezione s di cottura' delle dnl iane, 

permettono al fabbricatore di garantirle mangiabili e buone par oltre un mese 
dalla loro fabbricazione; purché il poso dello medesimo non sia inferiore al 
chdograraula. Questo dólce però va riscaldato al momento di mangiarlo. 

Avverte che ogni yorno iftilnanoabilmonte una od anche più volte cucina 
lo sudotte ' Onbaimé, ed é perciò in grado di offrirlo quasi caldo a qaaWnqùa 
persona ého aa facesse richiesta.'Soggiunga cìò'per a'ssiouraro la sua numerosa 
clientela del fatto suo, 

al presente portante la arma autografa dello stesso fabbricatore. 

Si spedisco'pure franco.a Idomiciìio in tutto i! Regno od all'estero, verso 
u pagamento-di L. 2.B0, anche in francobolli, una scatola conlenénte N. 38 
pezzi variati di dolci per oso caffè, oaffS e latte e thè e parte da mangiai ai 
asciutti. 11 tutto e di-ottjma qtalità'e di propria specialità e sì garant'scono 
buomper molto tempo. «• i- r o . 

m 

8̂  
m 
0. 

^ 

acqua di Petanz 
earboiilesi, lìUck, 

gazos», antiepìdemica 
molto superine alle fieliy 

e fiiissMMer 
aoeellenlissima acqua da tavola 

CEaTIFiCATI 
Baccelli, De-Giovanni, Tetl, Saglione, 

liapponì, Qairloo, Chietioi, V. P, Do­
nati, Crespi, Gelotti, Marzattioi, Pen­
nato, ed altri illustri, 
Unico conaeasiooBrio per tntta l'Italia 

M.. V . R A . I > ! a O - l l d i u a - Su­
burbio Villalta, Villa l^atisilll. 

Si vende natie Farmaeie e Drogheria. 

TORD-TRIPE 
Premiato ali' Esposizione dì Parigi 1889 

' CON 'MliDAGLlA D'ORO 
Infallibile distrattofe dei Tapi, Saroli IJaliMì.seijza .ulciin pericolo 

per gli animali domestici; da non confonder.si co|la pasta. Badeso, che p |ori-
eolosa pei suddetti animali. 

Bol,ogua,,i80 gjennaio 1890. 

Diohioriammo con piacere che, il signor A. Conaiaeau ha fotte ne'no. 
aiti Stabilimeùti di macinazione grani, pilatura riso, e fabbrica Paste in que­
sta Città, daa espsriinoati del suo proparato detto I ' O B H - acBIl'fi; e l'e­
sito ne è stato completo, con nostra.piena soddisfazione. 

In fede. ' 
FRATELLI POGGIOLI 

Prezzo Pacchetto L. i.Où 
Troraai vendibile in UDINE, presso l'ufficio annunzi del giornale a III 

VnVBhi », Via della Prefattura N. 8.' 

=?=?? 

ACQDA DI GI0.L1O 
E GELSOMINO 

Trovasi 
vìa della 

Uno dei più ricercati projiotti por' la toeletta i l'Acjqoa 
dì Fiorì di Giglio e Gi)i8omii,io. La Virtìi di qùost'Acqna 
è proprio delle'pili' notavoli.'Essa dà alla tinta della 
carne quella morbidezzi, e • ^nol vellutato ohe piife non ' 
siano che dei pili bei giorni della gioventù e fu sparire 1 
.macchie roaso. Qualunque signora,'̂ e> qaale non lo è.t) 
gelosa della purezza del suo colorito, non potr^taiea 
meno dell'Acqua dì Giglio.e G^Uomino, il cui uso ridi­
venta ormai generale. 
Prezzo: alla bottiglia'ii> il,S<t 

vendibile presso l'Ufficio Annunzi del Giornaje ìlf .FRIULI, U îno, 
Prefettura n. 6. , ' , , 

m É i m STABILIMENTO À MOTRICE IDRAULICA 
Uste uso oro @ iato legao - Coraicl ed Ornati in carta pesta dorati lElao -;Mitri di teo sftodati.ed in &é% 

i 

T i P f l f t l l à P I à ^^ servizio deìla Deputazione Provinciale e dell'Intendenza di Finan7.a di Udine. f f O I I f l l I All'I A M 
*** m i H i l f i i | . Editrice del Giornale quotidiano IL FRIU.LI ~ Assume ogni genere di lavori. i i r w H U f l L f i,,|l W quotidi 

^ l a alcSIa P r e r c U u r n X. (t. 

f A II V i l i P U f f ^^ servizio delle Scuole del Comune di Udine, del Monte di Pietà e della Cassa -̂  * TfemAT Tlfl'fn 
l i i l £ l i y L l j £ l . i h ^^ Risparmio di Udine — Deposito carte, stampe, registri, oggetti di cancelleria i ifl II',1 I I i , h H ÌT« 

***** e di disegno— Specchi, quadri ed oleografìe ~ Deposito stampati per Ammi-'^^^*** *'-*'*^*"*^ 
nistrazioni Comimali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, eco. 

T i a mtcrcatovecchlo e ITia Cavour S. 34 . 

Udine, 1893 —- Tip. Marco Bardnaoo 


